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Discorso del Santo Padre
all’apertura dei lavori della 69ª Assemblea 

Generale della CEI

Cari fratelli, a rendermi particolarmente contento di aprire con voi questa Assemblea è il tema che avete 
posto come filo conduttore dei lavori - Il rinnovamento del clero -, nella volontà di sostenere la formazione lungo 
le diverse stagioni della vita. La Pentecoste appena celebrata mette questo vostro traguardo nella giusta luce. Lo 
Spirito Santo rimane, infatti, il protagonista della storia della Chiesa: è lo Spirito che abita in pienezza nella persona 
di Gesù e ci introduce nel mistero del Dio vivente; è lo Spirito che ha animato la risposta generosa della Vergine 
Madre e dei Santi; è lo Spirito che opera nei credenti e negli uomini di pace, e suscita la generosa disponibilità 
e la gioia evangelizzatrice di tanti sacerdoti. Senza lo Spirito Santo – lo sappiamo – non esiste possibilità di vita 
buona, né di riforma. Preghiamo e impegniamoci a custodire la sua forza, affinché «il mondo del nostro tempo 
possa ricevere la Buona Novella […] da ministri del Vangelo, la cui vita irradi fervore» (Paolo VI, Esort. ap. 
Evangelii nuntiandi, 80). Questa sera non voglio offrirvi una riflessione sistematica sulla figura del sacerdote. 
Proviamo, piuttosto, a capovolgere la prospettiva e a metterci in ascolto, in contemplazione. Avviciniamoci, quasi 
in punta di piedi, a qualcuno dei tanti parroci che si spendono nelle nostre comunità; lasciamo che il volto di uno 
di loro passi davanti agli occhi del nostro cuore e chiediamoci con semplicità: che cosa ne rende saporita la vita? 
Per chi e per che cosa impegna il suo servizio? Qual è la ragione ultima del suo donarsi? Vi auguro che queste 
domande possano riposare dentro di voi nel silenzio, nella preghiera tranquilla, nel dialogo franco e fraterno: le 
risposte che fioriranno vi aiuteranno a individuare anche le proposte formative su cui investire con coraggio. 

1. Che cosa, dunque, dà sapore alla vita del “nostro” presbitero? Il contesto culturale è molto diverso da quello 
in cui ha mosso i primi passi nel ministero. Anche in Italia tante tradizioni, abitudini e visioni della vita sono state 
intaccate da un profondo cambiamento d’epoca. Noi, che spesso ci ritroviamo a deplorare questo tempo con tono 
amaro e accusatorio, dobbiamo avvertirne anche la durezza: nel nostro ministero, quante persone incontriamo 
che sono nell’affanno per la mancanza di riferimenti a cui guardare! Quante relazioni ferite! In un mondo in cui 
ciascuno si pensa come la misura di tutto, non c’è più posto per il fratello. Su questo sfondo, la vita del nostro 
presbitero diventa eloquente, perché diversa, alternativa. Come Mosè, egli è uno che si è avvicinato al fuoco e ha 
lasciato che le fiamme bruciassero le sue ambizioni di carriera e potere. Ha fatto un rogo anche della tentazione 
di interpretarsi come un “devoto”, che si rifugia in un intimismo religioso che di spirituale ha ben poco. È scalzo, 
il nostro prete, rispetto a una terra che si ostina a credere e considerare santa. Non si scandalizza per le fragilità 
che scuotono l’animo umano: consapevole di essere lui stesso un paralitico guarito, è distante dalla freddezza 
del rigorista, come pure dalla superficialità di chi vuole mostrarsi accondiscendente a buon mercato. Dell’altro 
accetta, invece, di farsi carico, sentendosi partecipe e responsabile del suo destino. Con l’olio della speranza e della 
consolazione, si fa prossimo di ognuno, attento a condividerne l’abbandono e la sofferenza. Avendo accettato di 
non disporre di sé, non ha un’agenda da difendere, ma consegna ogni mattina al Signore il suo tempo per lasciarsi 
incontrare dalla gente e farsi incontro. Così, il nostro sacerdote non è un burocrate o un anonimo funzionario 



dell’istituzione; non è consacrato a un ruolo impiegatizio, né è mosso dai criteri dell’efficienza. Sa che l’Amore 
è tutto. Non cerca assicurazioni terrene o titoli onorifici, che portano a confidare nell’uomo; nel ministero per 
sé non domanda nulla che vada oltre il reale bisogno, né è preoccupato di legare a sé le persone che gli sono 
affidate. Il suo stile di vita semplice ed essenziale, sempre disponibile, lo presenta credibile agli occhi della gente 
e lo avvicina agli umili, in una carità pastorale che fa liberi e solidali. Servo della vita, cammina con il cuore e il 
passo dei poveri; è reso ricco dalla loro frequentazione. È un uomo di pace e di riconciliazione, un segno e uno 
strumento della tenerezza di Dio, attento a diffondere il bene con la stessa passione con cui altri curano i loro 
interessi. Il segreto del nostro presbitero - voi lo sapete bene! - sta in quel roveto ardente che ne marchia a fuoco 
l’esistenza, la conquista e la conforma a quella di Gesù Cristo, verità definitiva della sua vita. È il rapporto con 
Lui a custodirlo, rendendolo estraneo alla mondanità spirituale che corrompe, come pure a ogni compromesso 
e meschinità. È l’amicizia con il suo Signore a portarlo ad abbracciare la realtà quotidiana con la fiducia di chi 
crede che l’impossibilità dell’uomo non rimane tale per Dio. 

2. Diventa così più immediato affrontare anche le altre domande da cui siamo partiti. Per chi impegna il 
servizio il nostro presbitero? La domanda, forse, va precisata. Infatti, prima ancora di interrogarci sui destinatari 
del suo servizio, dobbiamo riconoscere che il presbitero è tale nella misura in cui si sente partecipe della Chiesa, 
di una comunità concreta di cui condivide il cammino. Il popolo fedele di Dio rimane il grembo da cui egli è tratto, 
la famiglia in cui è coinvolto, la casa a cui è inviato. Questa comune appartenenza, che sgorga dal Battesimo, è il 
respiro che libera da un’autoreferenzialità che isola e imprigiona: «Quando il tuo battello comincerà a mettere 
radici nell’immobilità del molo - richiamava Dom Hélder Câmara - prendi il largo!». Parti! E, innanzitutto, non 
perché hai una missione da compiere, ma perché strutturalmente sei un missionario: nell’incontro con Gesù hai 
sperimentato la pienezza di vita e, perciò, desideri con tutto te stesso che altri si riconoscano in Lui e possano 
custodire la sua amicizia, nutrirsi della sua parola e celebrarLo nella comunità. Colui che vive per il Vangelo, entra 
così in una condivisione virtuosa: il pastore è convertito e confermato dalla fede semplice del popolo santo di Dio, 
con il quale opera e nel cui cuore vive. Questa appartenenza è il sale della vita del presbitero; fa sì che il suo tratto 
distintivo sia la comunione, vissuta con i laici in rapporti che sanno valorizzare la partecipazione di ciascuno. 
In questo tempo povero di amicizia sociale, il nostro primo compito è quello di costruire comunità; l’attitudine 
alla relazione è, quindi, un criterio decisivo di discernimento vocazionale. Allo stesso modo, per un sacerdote è 
vitale ritrovarsi nel cenacolo del presbiterio. Questa esperienza - quando non è vissuta in maniera occasionale, 
né in forza di una collaborazione strumentale - libera dai narcisismi e dalle gelosie clericali; fa crescere la stima, 
il sostegno e la benevolenza reciproca; favorisce una comunione non solo sacramentale o giuridica, ma fraterna 
e concreta. Nel camminare insieme di presbiteri, diversi per età e sensibilità, si spande un profumo di profezia 
che stupisce e affascina. La comunione è davvero uno dei nomi della Misericordia. Nella vostra riflessione sul 
rinnovamento del clero rientra anche il capitolo che riguarda la gestione delle strutture e dei beni: in una visione 
evangelica, evitate di appesantirvi in una pastorale di conservazione, che ostacola l’apertura alla perenne novità 
dello Spirito. Mantenete soltanto ciò che può servire per l’esperienza di fede e di carità del popolo di Dio. 

3. Infine, ci siamo chiesti quale sia la ragione ultima del donarsi del nostro presbitero. Quanta tristezza 
fanno coloro che nella vita stanno sempre un po’ a metà, con il piede alzato! Calcolano, soppesano, non rischiano 
nulla per paura di perderci… Sono i più infelici! Il nostro presbitero, invece, con i suoi limiti, è uno che si gioca 
fino in fondo: nelle condizioni concrete in cui la vita e il ministero l’hanno posto, si offre con gratuità, con umiltà 
e gioia. Anche quando nessuno sembra accorgersene. Anche quando intuisce che, umanamente, forse nessuno 
lo ringrazierà a sufficienza del suo donarsi senza misura. Ma - lui lo sa - non potrebbe fare diversamente: ama 
la terra, che riconosce visitata ogni mattino dalla presenza di Dio. È uomo della Pasqua, dallo sguardo rivolto 
al Regno, verso cui sente che la storia umana cammina, nonostante i ritardi, le oscurità e le contraddizioni. Il 
Regno - la visione che dell’uomo ha Gesù - è la sua gioia, l’orizzonte che gli permette di relativizzare il resto, di 
stemperare preoccupazioni e ansietà, di restare libero dalle illusioni e dal pessimismo; di custodire nel cuore la 
pace e di diffonderla con i suoi gesti, le sue parole, i suoi atteggiamenti. 

* * *
Ecco delineata, cari fratelli, la triplice appartenenza che ci costituisce: appartenenza al Signore, alla Chiesa, 

al Regno. Questo tesoro in vasi di creta va custodito e promosso! Avvertite fino in fondo questa responsabilità, 
fatevene carico con pazienza e disponibilità di tempo, di mani e di cuore. Prego con voi la Vergine Santa, perché 
la sua intercessione vi custodisca accoglienti e fedeli. Insieme con i vostri presbiteri possiate portare a termine la 
corsa, il servizio che vi è stato affidato e con cui partecipate al mistero della Madre Chiesa. Grazie. 

Roma, 16 maggio 2016



Cancelleria
La cresima sarà celebrata nella Chiesa SS. Salvatore
C.so Vitt. Emanuele alle ore 11.30
domenica 19  
(con preparazione liturgica ven. 17 alle ore 19)

N.B.: 
1) E’ richiesta la presentazione del Parroco, o sacerdote, 

che dà garanzia sulla preparazione del candidato e 
l’idoneità del Padrino, attraverso il “Biglietto per la 
Cresima” firmato, timbrato e datato, allegando il 
certificato di Battesimo e il certificato di cresima del 
Padrino/Madrina;

2) La prenotazione ha luogo presso la Cancelleria 
della Curia, almeno dieci giorni prima;

3) Bisogna partecipare alla preparazione liturgica nei 
giorni sopra indicati.

Nostre Notizie
Sua Eccellenza Mons. Corrado Lorefice ha nominato:

il Rev.do Mons. Salvatore Lo Monte, Ciantro del 
Capitolo Metropolitano (24.03.2016);

il Rev.do don Gioacchino D’Agostino, Consigliere 
Spirituale Diocesano del Rinnovamento nello Spirito 
(24.03.2016);

il Rev.do P. Reche Porras oad, Assistente Ecclesiastico 
del Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani Palermo 
3° (14.04.2016);

il Rev.do P. Mario Ceneri, CSSR, Vicario Parrocchiale 
della Parrocchia SS. Ecce Homo (27.04.2016)
Altro
con Decreto del 14.04.2016 ha eretto la Confraternita 
di S. Agata nella omonima Parrocchia di Villabate.

Casa diocesana
La casa diocesana di Baida, card. Pappalardo, anche 
quest’anno, organizza per tutto il mese di agosto, il 
soggiorno estivo per gli anziani.
E’ una proposta rivolta a tutte quelle persone 
che desiderano vivere nella condivisione e nella 
fraternità, un mese, quello di agosto, che spesso si 
rivela un tempo di solitudine a motivo dell’esodo di 
tanti dalla città.
La casa, oltre i momenti di  spiritualità, assicura 
iniziative  culturali e ricreative.
Le prenotazioni entro il mese di giugno.
Per ulteriori informazioni rivolgersi al 091223893
3286639561- 3889718256

Anniversari di ordinazione
01•1972 Galbo Nicasio
02•2007 Ardizzone Gioacchino	

Bruno Antonino	  
Caldara Fabio		   
D’accardi Giuseppe	  
Moscato Fabrizio	

09•1973 Romano Francesco
23•1984 Serina Matteo
24•1972 Lo Bue Salvatore
28•1953 Chimera Francesco
28•1998 Schiera Giuseppe
28•1999 D’Agostino Gioacchino	

D’Anna Antonino		
Lazzara Salvatore

28•2000 Conticelli Sebastiano	
Geraci Salvatore	
Kouadio Ama Pierre	
Scardina Salvatore

28•2003 Bruno Giuseppe		        
Di Pasquale Francesco	  
Iervolino Fulvio		   
Lo Bue Giosuè		   
Pagano Salvatore		   
Pernice Massimo

28•2004 Bondì Giovanni		
Cannizzaro Antonino	
Devoto Antonio	 
Mancuso Antonio	  
Mannina Angelo	
Milianta Giacomo	
Ragona Gioacchino	  
Tavolacci Giuseppe	

28•2005 Albanese Michele		
Arnone Domenico		
Campino Enrico		
Custode Filippo		
Elice Roberto		
Iozzia Giuseppe

28•2006 Di Peri Emanuele		
Vagnarelli Giuseppe	

28•2009 Dal Grande diac. Mario	
Di Fazio diac. Rosario	
Incorvaia diac. Tommaso 	
Lo Sardo diac. Giovanni

29•1946 Maratta Carmelo
29•1968 Bucaro Giuseppe
29•1970 Catalano Luciano
29•1975 Oliveri Franco
30•1968 Polizzi Michele
30•1984 Cassata Mario

 

Invitiamo i Responsabili degli Uffici Pastorali a 
far pervenire all’Ufficio Pastorale il programma 
delle attività calendarizzate per l’anno 
2016/2017 entro la fine di giugno.

9 giugno 2016 - ore 19
 
Presentazione 
dell’Esortazione Apostolica post-sinodale

“AMORIS LAETITIA”

Relatori: 
P. Giovanni Salonia o.f.m. capp.
Mons. Maurizio Gronchi

Chiesa SS. Salvatore
Corso Vittorio Emanuele, 398, Palermo
Sono invitati a partecipare gli Operatori Pastorali



3 venerdì
SOLENNITA’  DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÚ: 
Giornata mondiale di preghiera per i Sacerdoti

OARI-AVULSS Corso base per il volontariato Socio-
Sanitario: Settori operativi dell’Avulss: esperienze di 
servizio - Curia Arcivescovile, 2° piano - ore 16:00

4 sabato
ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA 
CATTEDRALE 
Giornata della Ministerialità  
Giubileo dei ministeri istituiti e di tutti gli uffici 
di operatori pastorali che si esercitano nelle 
comunità parrocchiali - Cattedrale - ore 18:00

5 domenica
SCD  Festa del Battesimo: catechisti, neofiti 

Sala Lavitrano - ore 09:00	

6 lunedì 
UCD Scuola per il ministero di Catechista 

ore 09:00-12:00

7 martedì
UCD Scuola per il ministero di Catechista  

ore 16:00-19:00

8 mercoledì 
ACI Verifica anno e presentazione campi estivi settore 

giovani 

9 giovedì	
SPA  Incontro con i Referenti delle Parrocchie 

Parr. S. Rosalia - ore 17:00

10 venerdì
OARI-AVULSS Corso base per il volontariato Socio-

Sanitario: Lavori di gruppo sulle tematiche del corso 
Curia Arcivescovile, 2° piano - ore 16:00

11 sabato
AdP  Convegno diocesano 

Ist. P. Francesco Spoto , S. Martino delle Scale
UPF  Assemblea Operatori di Pastorale Familiare per 

verifica e programmazione 
Parr. S. Michele Arc. - ore 16:30-20:00

12 domenica
STB Pellegrinaggio STB (docenti e alunni)
CDV  Percorso vocazionale giovani (18-30 anni) 

Suore Figlie di Sant’Anna, Baida - ore 16:00

13 lunedì
UCD Scuola per il ministero di Catechista 

ore 09:00-12:00

13-14
STB Verifiche - Parr. S. Giuseppe, Villabate 

Parr. Gesù Sacerdote - ore 16:30

14 martedì
UCD Scuola per il ministero di Catechista 

ore 16:00-19:00

UPSL  Equipe diocesana dell’ufficio PSL 
Parr. S. Luisa de Marillac - ore 18:30

16 giovedì
CDAL Assemblea generale della CDAL 

ore 17:00-19:00

16-17
STB Verifiche - Parr. Cottolengo - Parr. Cefalà Diana 

Parr.  S. Caterina - ore 16:30

17 venerdì
UPSL  Incontro regionale di verifica e programmazione 

dei direttori diocesani di PSL

17-18
Incontro congiunto dei Consigli Presbiterale e 
Pastorale Diocesano - Casa diocesana, Baida

18 sabato
UPF-CDV Percorso di formazione all’amore per coppie 

di fidanzati - Biblioteca dei bambini e dei ragazzi
“Le Balate”, Via delle Balate, 4 - ore 15:30-20:00

UPF Incontro per coppie di fidanzati e sposi 
“Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a 
Cristo e alla Chiesa!” - Relatore Mons. Renzi Bonetti
Parr. S. Giorgio, Caccamo - ore 17:30

19 domenica	
UPF  Accompagnamento alla vita matrimoniale per 

giovani coppie - Biblioteca dei Bambini e dei Ragazzi “Le 
Balate”, Via delle Balate - ore 15:30-20:00

21-22	
STB Tesari - Parr. S. Giuseppe, Villabate (21/06) 

Parr.  Gesù Sacerdote (22/06) - ore 16:30

26 domenica
Giornata per la carità del Papa

29 mercoledì	
SOLENNITA’ DEI Ss. PIETRO E PAOLO

Calendario


